
Carissimi colleghi,  

 

Con la presente, invio la mia candidatura a consigliere CD AIRO Giovani 2024, confidando di poter 

fornire un contributo allo sviluppo di future attività condivise tra giovani radioncologi a livello 

nazionale e giovani specialisti afferenti le branche mediche e chirurgiche oncologiche.  

Dopo la specializzazione in Radioterapia Oncologica presso l'Università Federico II di Napoli, da 

cinque anni svolgo attività clinica presso l'UO Radioterapia Oncologica Avanzata MiulliART di 

Acquaviva delle Fonti, guidata dal direttore Prof.ssa Alba Fiorentino.  

I miei principali campi di interesse comprendono la patologia oncologica mammaria, la uro-

oncologia, le neoplasie del distretto testa collo: sono infatti referente radioncologa dei gruppi 

multidisciplinari oncologici dell'Ospedale Miulli per le neoplasie mammarie e uro-genitali, Principal 

Investigator istituzionale per lo studio multicentrico AIRO-LILT IRRADIATA, Co-PI istituzionale per il 

protocollo FAST-F-PG01.  

Nella precedente esperienza di ricerca, in qualità di Assegnista di Ricerca presso l'Università degli 

Studi di Bari Aldo Moro, ho approfondito lo studio di modelli predittivi e analisi radiomica delle 

immagini applicata alle neoplasie del distretto testa-collo.  

 

Ad oggi, osservando i dati epidemiologici in oncologia e i cambiamenti nella percezione dello status 

di malattia nella popolazione, rifletto sulle opportunità di sviluppare iniziative divulgative e 

migliorare la comunicazione con i pazienti, sempre più predisposti all'uso (talora sregolato) di 

moderne tecnologie e canali informativi/comunicativi.  

Oltre alla diagnosi precoce e miglior aderenza alle terapie, ne potrebbero beneficiare la ricerca 

scientifica (dati di buona qualità), l'accesso alle cure senza diseguaglianze territoriali, le nuove forme 

di tutela della privacy del paziente, l'assetto psicologico del paziente, del caregiver e del terapeuta 

stesso.  

Forse il più grande sforzo di noi giovani radioncologi impegnati nella lotta al cancro dovrebbe essere 

profuso, oltre che nel migliorare le strategie terapeutiche grazie allo sviluppo di nuove conoscenze 

e competenze, in molti passi a monte rispetto al suo stesso sviluppo.  

 

Aspettando, fiduciosa, un Vostro riscontro,  

Vi saluto cordialmente 

Roberta Carbonara 

 


